LICENZA DI attingimento DA CORPO IDRICO SUPERFICIALE
Il Regolamento Regionale n. 2 del 24 marzo 2006 all’art. 32 (Licenza di attingimento) disciplina la Licenza di attingimento da corpo idrico superficiale. 
L’attingimento può essere definito come una derivazione da corpo idrico superficiale (lago, torrente, fiume, roggia ecc.) che viene attuata mediante pompe mobili o semifisse, altri congegni elevatori o sifoni, posti sulle sponde o sugli argini purché vengano rispettate le seguenti condizioni:

1) la portata dell’acqua attinta non superi i 40 l/s, nonché il volume complessivo annuo non sia superiore ai 300.000 m3;

2) non siano intaccati gli argini, né pregiudicate le difese del corso d’acqua;

3) non siano alterate le condizioni del corso d’acqua, con conseguente riduzione della risorsa disponibile per le concessioni esistenti, e sia salvaguardato il Deflusso Minimo Vitale (DMV) e/o il Deflusso Ecologico (DE) nel corso d’acqua.
In caso di derivazione a uso piscicolo la licenza può essere concessa anche quando la presa d’acqua si effettui con modalità diverse da quelle stabilite al comma 1, purché siano rispettate le condizioni di cui alle lettere 2) e 3) e la portata non sia superiore ai 10 l/s.
La licenza è accordata per una durata non superiore a un anno e può essere rinnovata per un massimo di cinque volte. La licenza può essere revocata in ogni momento, senza che il concessionario abbia diritto a compensi o indennizzi, per motivi di pubblico interesse. 
Ai sensi dell’art. 33 del R.R. n. 2 del 24 marzo 2006 anche per gli attingimenti si devono installare idonei dispositivi per la misurazione delle portate e dei volumi d’acqua derivati e trasmettere alla provincia competente la denuncia annuale delle misurazioni delle portate e dei volumi d’acqua derivati entro il 31 marzo dell’anno in corso per l’anno precedente.
La realizzazione/posa delle di presa può avvenire solo dopo il rilascio della Licenza di attingimento e solo dopo aver ottenuto tutti gli altri titoli autorizzativi previsti per legge (occupazione demaniale/paesaggistica/scarico/edilizia). Tali titoli dovranno essere acquisiti direttamente dal titolare e allegati alla comunicazione di inizio lavori.
A partire da agosto 2016 gli Enti pubblici hanno adottato la de-materializzazione dei documenti e atti cartacei, come previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13/11/2014. 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Con DGR n. x/7568 del 18 dicembre 2017, Regione Lombardia ha stabilito che a partire dal 1° febbraio 2018 le nuove istanze di derivazione di acqua pubblica vengono “obbligatoriamente” presentate tramite il portale on-line di Regione Lombardia SIPIUI.

Sono escluse dalla procedura sopra descritta solo le istanze di derivazione soggette a valutazione d’impatto ambientale e disciplinate dal D. Lgs. n. 104/2017 (Provvedimento Autorizzativo Unico - PAUR).

L’utente, oppure il tecnico delegato, dovrà iscriversi al portale seguendo le indicazioni indicate nello stesso. Le credenziali d’accesso sono strettamente personali e si riferiscono alla persona fisica che compilerà i moduli online. Questa persona non è necessariamente il rappresentante legale della ditta o chi firmerà il documento compilato, ma può essere un delegato che si limita all'operazione di compilazione (es. consulente/tecnico ecc.).

La domanda andrà sottoscritta dal richiedente con firma elettronica avanzata oppure con firma digitale.

Il numero verde per qualsiasi domanda relativa al caricamento delle istanze in “SIPIUI” è: 800.318.318 da rete fissa e 02.3232.3325 da rete mobile ed estero oppure e-mail: assistenza-sipiui@ariaspa.it.

Tutta la documentazione richiesta deve essere in pdf, in firma elettronica avanzata/digitale del richiedente e/o del delegato:

· Lettera di accompagnamento (nel caso di Aziende/Società deve essere redatta su carta intestata).
· Documentazione tecnica e le tavole allegate ad essa in formato pdf, firmata digitalmente dal professionista che la redige.

· Eventuale delega del richiedente al tecnico incaricato per la presentazione e gestione della pratica, corredata da un documento d’identità, in corso di validità, di entrambi.

· Eventuali bolli da allegare dovranno essere scansionati e trasmessi con la “Dichiarazione di annullamento del bollo”, debitamente compilata e firmata.

Normativa di riferimento:

· Testo Unico n. 1775/33 e smi

· Decreto Legislativo n. 152/06 e smi

· Regolamento Regionale n. 2/06 e smi

· Decreto Legislativo n. 18/2023 e smi

· Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA), DGR 31 luglio 2017, n. 6990.

· Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po approvato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino in data 24/02/2010 con deliberazione n. 1/2010 e aggiornato in data 08/02/2013.

· Il Piano stralcio del Bilancio Idrico del Distretto idrografico del Fiume Po (PBI), approvato dal Comitato Istituzionale di questa Autorità di bacino in data 07/12/2016, con delibera n. 8/2016.

CONTENUTI DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA A SUPPORTO DELLA DOMANDA D’ATTINGIMENTO
1. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA:

· Punto d’installazione delle tubazioni;
· Punto d’uscita della tubazione dalla cinta di proprietà verso il corpo idrico;
· Punto di alloggiamento della pompa di emungimento.

2. RELAZIONE TECNICA:
Firmata a cura di un tecnico abilitato e che comprende:

· Breve inquadramento geologico e analisi di eventuali vincoli del territorio;

· motivazione della richiesta di attingimento e utilizzo dell’acqua attinta;
· valutazione relativa alla possibilità di utilizzo di fonti alternative (acquedotto/consorzi d’irrigazione, industriali ecc.);

· portata media e massima dell’acqua che si intende prelevare in l/s e volumi annui in m3. Giustificare e motivare con calcoli tecnici, i quantitativi richiesti;

· mesi di prelievo;
· descrizione dell’opera;
· modalità con cui avviene d’attingimento e l’eventuale restituzione delle acque;
· schede tecniche degli apparecchi di sollevamento;

· posizione del contatore volumetrico;
· diametro della tubazione in mm;

· n. mappale e n. foglio;

· CTR 1:10.000 con indicato il punto dell’ubicazione del prelievo;

· Stralcio planimetria catastale 1:2.000;
· coordinate del punto di presa e resa con le coordinate: WGS84/UTMzone32N-EPSG:32632;

· elaborato grafico esplicativo dell’impianto, dal prelievo allo scarico;
· Calcolo della portata naturalizzata alla sezione di presa secondo quanto previsto dal bilancio idrico regionale D.G.R. n. 2122 del 9 settembre 2019 (approvazione del bilancio idrico regionale cap. 5 del PTUA) e successivi aggiornamenti;

· proposta di calcolo del Deflusso Minimo Vitale DMV o Deflusso Ecologico DE (qualora il corpo idrico sia classificato dal Piano di Gestione e dal PTUA) da rispettare e relativo progetto per garantirne il rilascio; D.G.R. n. 2583 del 2 dicembre 2019; D.G.R. N° XII / 2950 del 05/08/2024; D.G.R. N° 3768 del 13/01/2025;
· per uso irriguo, indicare:

· superficie da irrigare (ettari/m2);

· tipologia di colture e relativo ciclo biologico con indicazione della fase durante la quale avverrebbe l’attingimento e relativa durata;

· modalità di irrigazione;

· tipo e numero di irrigatori utilizzati;

· estremi catastali dei terreni irrigati, indicando il percorso di adduzione e distribuzione dell’acqua attinta;

· per uso antincendio:

· copia della richiesta presentata al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco per l’ottenimento del Parere di Conformità oppure del Certificato di Prevenzione Incendi (vd. Sito Internet dei Vigili del Fuoco - http://www.vigilfuoco.it).
3. PAGAMENTI:

· Istanza in marca da bollo, importo di € 16,00;

· Spese di istruttoria pari a € 25,82, da versare mediante il sistema PagoPa;

· Marca da bollo importo di € 16,00 per il rilascio del provvedimento finale che verrà richiesta prima del rilascio;

· È necessario inoltre versare, in occasione del rilascio della licenza, un canone che viene quantificato in base al tipo di utilizzo dell’acqua e alla quantità autorizzata.

· Contributo idrografico: versamento pari a “1/20 del canone annuo in ogni caso non inferiore a € 150” tramite bonifico bancario a Regione Lombardia – Tesoreria regionale al seguente Iban: IT68 X030 6909 7901 0000 0 300033.

· Spese di registrazione del disciplinare di concessione all’Agenzia delle Entrate. La quantificazione sarà effettuata all’atto del rilascio della concessione.
